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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Cesena-Bari 0-0 

Con Spalazzi 
non si passa 

CESENA: Mantovani ti; Scor­
sa 8, Ammoniaci 7; Festa 
«. Berni 7, Marinelli G; Ca-
tania 7, Lucchitta lì, Listanti 
»• (dal 15' della ripresa Fer. 
rar io ' 4, gioca a centravanti 
al posto di Listanti). Bri-
«nani 6 + , Canzi 5. (N. 12 
Annibale). 

BAKI: Spalazzi 7: Diomedi (i, 
d i lan i t i »i; rviiift-ini (i, Spi­
mi 7, Dalle Vedove »i; Fara 
»ì. Lopez li, Cane (i (dal 32* 
della ripresa IMonterisi non 
giudicabile), Pienti 7, Tono-
li »!. (N. 1» Colombo). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi­
lano fa'. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 9 aprile 

Nonostante un dominio ter­
ritoriale continuo, caratteriz­
zato dal forcing veemente che 
ha asserragliato il Bari nel­
la propria area per buona 
parte dell'incontro, la gara 
e finita OD. A ragione di ciò 
le molte occasioni da rete 
sbagliate dai locali, e la bra­
vura di Spalazzi che sì è su­
perato in almeno tre occasio­
ni, negando agli avanti ro­
magnoli la soddisfazione del­
la rete. 

E' stata una bella partita 
giocata all'insegna dell'agoni­
smo e della velocità. All'ini­
zio della gara, il Bari ha 
tentato qualche sortita in 
contropiede, via dopo un 
quarto d'ora, preso il domi­
nio del centrocampo da par­
te dei padroni di casa, gli 
ospiti sono stati costretti al­
la difensiva. 

Peccato però, che Canzi e 
Listanti in almeno due oc­
casioni abbiano sbagliato da 
pochi pas:,i delle facili con­
clusioni. L'allenatore ha ten­

tato anche la sostituzione del 
centravanti con Ferrarlo, uo­
mo più freddo in area però 
quando ciò è avvenuto al 15' 
della ripresa, oramai i cen-
trocumpisti bianconeri aveva­
no dato tutto, e di conseguen­
za ti nuovo centravanti, non 

K ha avuto la possibilità di ave­
re a disposizione palle sfrut­
tabili. 

Le occasioni migliori si so­
no avute all'inizio della ri­
presa. Infatti il Cesena con 
un forcing veemente dal V al 
16', cioè fino all'uscita di Li­
stanti. ha asserragliato i ba­
resi nella propria area. 

I migliori: Scorsa, Catania, 
Ammoniaci ver il Cesena. Spa­
lazzi, Pienti, Spimi per il 
Bari La cronaca è piuttosto 
ricca di azioni, vogliamo sot­
tolineare al 28' del primo tem­
po una grossa occasione per 
il Bari che Cane ha confe­
zionato per Tomoli. L'ala si­
nistra. sola di fronte a Man­
tovani uscito a vuoto, hu 
sciupato la facilissima occa­
sione. Al 35' è Canzi del Ce­
sena che non riesce a toccare 
un cross pennellato di ~ Luc-
chitta. sbagliando da due me­
tri. Al 6" della ripresa ancora 
Canzi si « impappina » su un 
ottimo servizio di Brignani e 
Colautti salva. 

• Al 12' della ripresa l'avan­
zato Scorsa scaglia un bolide 
dal limite dell'area. Sollazzi 
vola all'incrocio dei pali e 
devia in calcio d'angolo. An­
cora Spalazzi para a fil di 
palo rasoterra una bordata di 
Listanti. Al 13' Listanti supe­
ra Spimi, evita Muccini e in 
mezza girata sfiora la base 
del palo. 

Renzo Baiardi 

Sorrento-Catania 1-0 

Il gol di 
Franzoni 
fa ancora 
sperare 

MARCATORI?: Franzini! al 37* del 
primi) tempo. 

SORRENTO: Critici!! ti: Uruscolot-
ti ti, l'urlali ó; Umiloni 5, Lo-
Urini fi, Lorriizlni li; Franzoni 6, 
Angrlsani s,\ . (dal 19* Savarrbc 
5). Rozza 5. Costantini 6, Vasto-
la ti. (n. 12 Kli-fantr). 

CATANIA: Hallo 5: (iuastl .ì, Che-
riihini 5 (Silitf illiti ital 35'); 
ItrrnanUs 5, Spanin 5, liuzzac-
t'Itera 5; Francesi-uni 3, Monili 
I. Baisi s.\., l'ermi I, Honian. 
ti 5. (n. 12 liiniimiti). 

ARBITRO: l.evrero, ili (icnina 3. 
NOTE: spettatori tremila circa; 

angoli 7-1 per il Sorrento; espulso 
al 32* Baisi per fallo su Lodrlni. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 aprile 

Grazie a Franzoni — autore del 
gol ul 37' — grazie ad una pape­
ra ({rossa di Rado, il Sorrento si 
e aggiudicato l'intera posta in pa­
lio, battendo un deludente e ri­
nunciatario Catania, raggiungendo 
la quinta vittoria della stagione e 
tenere cosi ancora in vita le spe­
ranze che pero sono minime per 
la salvezza. 

La vittoria dei sorrentini, seppu­
re il gol sta arrivato dopo la mez-
z'ora, non è mai stata messa in 
dubbio, anche quando i siciliani 
non avevano ancora perduto lo 
scorretto Baisi: gli etnei mai si 
erano resi pericolosi e Gridelli era 
rimasto completamente inoperoso. 
Sembrava una squadra in gita-
premio: priva di ogni interesse ed 
attenzione. Dall'altra parte vi era­
no i sorrentini che si giocavano 
veramente l'ultima carta. Ed in 
verità, demerito del Catania a par­
te, se la sono giocata per bene 
e se il punteggio e striminzito, lo 
si deve solo alle numerose occa­
sioni sciupate. 

La squadra è apparsa migliora­
ta in tutti i suoi reparti, rispetto 
alle ultime prestazioni. L'uomo pili 
in forma nel suo complesso si è 
mostrato Franzoni: e proprio su di 
lui sono puntate le residue speran­
ze della permanenza in B 

Gianni Scognamiglio 

Il Perugia sfiora il colpaccio (1-1) 

// Como 
con un 

MARCATORI: Traini (P) al 
35' del p.L; Vallongo (C) al 
43' della ripresa su rigore. 

COMO: Cipollini <i; Palcari »!, 
Melgrati <i (dal 1* del secon­
do tempo Garlaschelli li); 
Trincherò 5. Magni 7, (ìhelfi 
«, Villa G, Lombardi 8, Val-
lungo fa', Lambrugo 7, Torini 
ti (N. 12: Zamparti). 

PERUGIA: Grosso 8; Casati (i 
(dal 33' del p.t. Facchinello 
(J); Agretti b\ Volpi fa', Giù-
nangeli 5, Morello 7, Inno­
centi fa'. Traini 7, Urban 5, 
Colauslg 6, Tinaglia 6 (N. 12: 
Casagrande). 

ARBITRO: Campanini di Fi­
nale Emilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 9 oprile 

Sembrava una passeggiata 
per il Como e si era al 4' 
quando su calcio di punizio­
ne Villa mandava la palla ver­
so il centro area, prendeva 
Volpi di testa indirizzando ver­
so la propria porta: il tiro co­
glieva in pieno la traversa a 
portiere battuto ma la palla 
rimbalzava proprio tra le brac­
cia di Grosso. A questo punto 
al Como sembrava tutto faci­
le e giocherellava trastullan­
dosi sugli allori ma il Peru­
gia non stava a guardare e in 
contropiede andava a segno, 
rendendo il sogno del Como 
una chimera. 

Non meritava certo il Como 
di perdere e a rendere giusti­
zia ha pensato il signor Cam­
panini decretando a 2' dal 
termine un rigore che Vallon­
go trasformava siglando il pa­
reggio. Il Como in casa non 
eccelle, lo dimostrano i risul­
tati fin qui acquisiti. Si pen­
sava che fosse una cosa tran­
sitoria mentre è realtà. La 
squadra lariana si fa ammira­
re in trasferta DÌÙ che tra le 

rimedia 
rigore 

mura amiche, vuoi perchè di­
mostra di trovarsi più a suo 
agio giocando di rimessa, vuoi 
perchè manca al Como quel 
tipo di stoccatore pronto a 
sfruttare sia i suggerimenti 
dei compagni che gli errori 
degli avversari. 

Il Perugia ha dimostrato di 
essere più squadra con un gio­
co vario anche per l'apporto 
più continuo dei suoi uomini 
di centro campo. Il Como par­
te a gran carriera e al 4' va 
vicino al goal già descritto in 
apertura. Non passano che 2' 
che Grosso compie una parata 
stupenda su girata di testa di 
Vallongo. Al 24" Cipollini u-
scendo tempestivamente su 
Morello sventa un goal sicuro. 

Al 35' doccia fredda per i 
ladani: in contropiede scende 
Morello che tocca Facchinello, 
tiro teso al centro nell'area 
comasca, Cipollini non trattie­
ne, irrompe Traini che non ha 
difficoltà a mettere in rete. 
Il Como sembra stravolto e 
l'unica occasione si ha al 42' 
con Magni, che Grosso sventa 
in angolo. 

Il secondo tempo è un' mo­
nologo comasco. Al 1* Paleari 
scende sulla destra, cross per 
Turini che di testa manda la 
sfera sulla traversa. Al 3' un 
bel tiro di Garlaschelli è pa­
rato da Grosso. Al 9' si grida 
al goal ma il tiro di Lombar­
di esce di poco a lato. Al 27' 
un tiro di Turini lambisce il 
montante e si perde sul fondo. 

Al 32' contropiede umbro 
con tiro di Tinaglia sventato 
da Cipollini. Al 43' tiro di 
Villa, Gianangeli tocca col 
braccio la sfera e l 'arbitro 
concede al Como il rigore. Il 
solito Vallongo trasforma sul­
la destra di Grosso. 

Osvaldo Lombi 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 

Padova-Alessandria 2-2 

Proietti su 
agguanta 

rigore 
il pari 

MARCATORI: Frisoni (P.) al 
26' del primo tempo; Van-
zini (A.) al 16'; De Luca (A.) 
(autorete) al 25'; Proietti 
(A.) su rigore al 34' della 
ripresa. 

PADOVA: Buso; Panisi, Gatti: 
Collavini. Chiodi, Grava; 
lazzaro (Bigon II dal 72'). 
Frisoni, Boscoln, Fraschini. 
Filippi (12. Calassi. 13. Bi-
gon I I ) . 

ALESSANDRIA: Vincenzi: Di 
Brino (Sassaroli dal 74'), 
Maldera I I ; De Luca, Papa-
relli, Paesantì; Proietti, Di 
1'ucchin, Bergamo. Loren-
zetti, Vantini (12. Ciceri, 13. 
Sassarolì). 

ARBITRO: Lcnardon di Siena. 

DAI CORRISPONDENTE 
PADOVA, 9 apri le 

II Padova sembrava avvia­
to ormai al traguardo della 
vittoria, quando a meno di 
dieci minuti dalla fine l'arbi­
tro decretava un rigore a fa­
vore dell'Alessandria. Batte­
va Proietti ed era goal. Il goal 
del pareggio. Sul rigore la 
gente padovana, si capisce, 
intonava prima un coro di fi­
schi e di improperi, poi alla 
fine, ai cancelli, i soliti scal­
manati aspettavano il diret­
tore di gara per cantare il so­
lito coro di insulti. Ed era già 
tanto se tutto finiva lì. 

Onestamente bisogna dire 
ora che il rigore non c'era: 
Panisi, proprio al limite del­
l'area, aveva ostacolalo Di 
Cucchio nella maniera più 
ortodossa e non c'era ombra 
di fallo. Ma in questi fran­
genti è sempre l'arbitro a de­
cidere ed ti Padova ha dovu­
to dunque accettare il rigore, 
d verdetto di parila. 

La partita non ha detto 

molto. Il Padova hu giocato 
sul suo standard solito riu­
scendo comunque a coman-
dare il gioco, dimostrando di 
dover dominare gli avversari, 
conducendo sempre la parlita 
in vantaggio: prima coti il 
goal di Frisoni, poi ancora 
grazie ad un bel tiro di Fi­
lippi deviato in goal dall'ales­
sandrino De Luca. 

L'Alessandria ha avuto il 
torto di voler subire il Pado­
va, senza dimostrare quella 
carica, quella grinta che sa­
rebbero stati indispensabili 
per una squadra, che dopo 
tutto, punta alla promozione. 
Indubbiamente gli alessandri­
ni sono stati favoriti dall'ar­
bitro che ha concesso loro il 
rigore assolutamente inesi­
stente. Il Padova ha giocato 
molto guardingo mettendo in 
evidenza un buon centro­
campo con Fraschini autori­
tario e sicuro ed i soliti Fi­
lippi e Boscolo pronti a pun­
tare a rete. La difesa con Pa­
nisi, Gatti, Collavini e Chio­
di in linea è sempre riuscita 
a fermare gli avanti atessan-
drini. 

I grigi piemontesi, che han­
no giocato mirando al pareg­
gio. ti punticino che ambi­
vano l'hanno conquistato. 
Buono il lavoro a centro­
campo dei vari Di Cucchio. 
Paesanti, Lorenzettì- Forse al 
di sotto delle previsioni t'ala 
tornante Protetti che non ha 
sempre, trovato misura e rit­
mo per dimostrarsi all'altezza 
con i compagni di linea. 

Buoni gli uomini della re­
troguardia con Vincenzi non 
tanto impegnato, ma con gli 
altri a darsi da fare a ribat­
tere, in ogni occasione, per 
fermare gli attaccanti del 
Padova. 

Cario Bonatti 

Buon gioco per la dilesa del Ritnini (0-0) 

La «fiacca primaverile» 
taglia le gambe al Parma 

PARMA: Di Carlo 8-, Donzel­
li H, Piaser 7: Monari 6, Col-
zato 5, Riva 6; Paganini 5, 
Rancati 5. Botici 7, Colonnel­
li 6. Gioia 5 (12. Monica; 
13. Regali). 

RI MINI: Conti 7; Melotti 7, 
Natali 7: Sarti 6. Ferrari 6, 
Bolognesi 6; Macciò 7, Qua­
drelli 6. Magnani 6, Spadoni 
6. Garrì 7 (12. Ranchi; 13. 
Zangarini). 

ARBITRO: Medeghini di Bre­
scia 7. 
NOTE: calci d'angolo 14-5 

per il Parma; spettatori 10 mi­
la circa. Giornata fresca e 
ventilata. Campo in ottime 
condizioni. Al 14" della ripre­
sa Regali (6) del Parma ha 
sostituito Monari. Dal 30* del­
la ripresa il Parma ha gioca­
to in 10 uomini per un infor­
tunio a Paganini scontratosi 
con Melotti. 

SERVIZIO 
PARMA, 9 apri le 

Partita mcolcre che ha 
smentito i pronostici prefigu­
ranti un successo del Par­
ma reduce da positive tra­
sferte e impegnato a tallonare 
la capolista Ascoli per appro­
fittare di qualche caduta del­
la compagine marchigiana. 

Rugby 
RISI ITATI 

l-ntumbia lloloRna 38-1*: C.LS <*•-
nora-OI»mpic 33-19: Cumini.Fiamrnr 
Oro 19-10; ToMmobilMntercnntincn-
U l r 3G-3: MrUIrrnm-LWquiU 23-0: 
Petrarca-Parma 31-3. 

CLASSIFICA 
Petrarca punti 31: Fiammr Oro 

39; CtS Ornova 3fi: Cumini 33: 
Tosìniobilì 31: tntercontinrntalr. 
(Mvmpic r Metalcrom 17; I/Aquila 
H: Parma 13: Columbia l i ; Bolo­
gna 1. Il Bologna è penalizzato di 
un punto. 

Nel passo falso, invece, è in­
cappato il Parma che ha per­
so^ t ra le mura amiche, un 
punto prezioso, rivelando, per 
altro, una scadente condizio­
ne atletica e di gioco. 

L'attenuante della improv­
visa e forzata rinuncia a Sega 
— il calibratore-regista dell'at­
tacco crociato — colpito qual­
che ora prima dell'incontro da 
una acuta tonsillite, non può 
giustificare la scarsità di con­
centrazione e di mordente 
palesato dai parmensi. I Pa­
ganini, i Rancati, i Gioia, a-
nimatori tradizionali della 
propulsione della squadra, 
hanno mostrato una sconcer­
tante « fiacca primaverile », la­
sciando spesso il centrocam­
po alla mercè della squadra o-
spite che ha giocato la sua 
onesta partita senza rivelare 
nulla di trascendentale (estre­
mamente modesto anche il de­
cantato Spadoni che sarebbe 
già ceduto alla Roma per un 
centinaio di milioni». 

La difesa riminese ha avuto 
buon gioco nell'infrangere le 
lente e fitte t rame crociate 
che infoltivano l'area avversa­
ria cercando sempre e cocciu­
tamente un Bonci sradicato 
tra un nugolo di difensori. 
Sfruttando le sguarnite fasce 
laterali del campo, il Rimini 
ha abbozzato anche alcune 
azioni di contropiede, una 
delle quali, sul finire del pri­
mo tempo (39') ha messo 
Macciò tutto solo dinanzi ai 
portiere parmense che. con 
abile uscita, ha salvato la 
partita per la sua squadra. 

Poco prima, la rete rimine­
se era stata salvata dal pa­
lo. su tiro di Bonci che in 
precedenza si era prodotto an­
che (15") in una esaltante ro­
vesciata al volo, con tiro alto 
di poco sulla traversa. Tor­
nano in pareggio, in sostanza. 
anche i conti delle poche oc-

A: Il Lecco a tutto gas 
B: L'Ascoli sempre solo 
C: Per il Brindisi 2-0 a tavolino ? 

Battendo la Solbiatese i'. 
Lecco ha messo una seria 
i}K>tcca sulla promozione 
anche se il pur faticato 
successo del Venezia sul 
Legnano e il pareggio del­
l'Alessandria a Padova la­
sciano, salvo che per la 
Solbiatese. le posizioni di 
testa invariate, con il Lec­
co al comando a —5, l'A­
lessandria —tì e la coppia 
Venezia • Solbiatese a —7. 
Una seria ipoteca, abbiamo 
detto, anche se l'Alessan­
dria, più ancora del Vene­
zia, ci sembra la più tec­
nicamente idonea alla sca­
lata alla B sempre che si 
decida a vincere le partite 
casalinghe. 

In coda colpo grosso del­
la Pro Vercelli, che vin­

cendo a Busto, M porla a 
—20. scavalcando la Pro 
Patria e il Rovereto 'che 
.sono stvsj a —21i e rag 
giungendo il Treviso. Ma 
anche l'Imperia, con il pa­
reggio conquistalo a Cre­
mona. vede rifiorire un po­
chino le sue pur Iteri spe­
ranze. 

Pareggio dell'Ascoli a Vi­
terbo. sconfitta della Spai 
a Prato, il Rimini che bloc­
ca al Tardini il Parma. Sic­
ché la «media» dice: Asco­
li più 1, Parma —3. Spai 
—I e ci sembra quindi 
che ai marchigiani, nei dic­
ci turni che restano da di­
sputare. sarà sufficiente la 
ordinaria amministrazione 
per conseguire con tutta 
tranquillità la promozione 

In zona retrocessione 
erano a confronto le set 
ultime in tre partite - spa 
reggio- singolarità più uni 
ca che rara del calendario 
L'Anconitana l'ha spuntata 
sulla Maceratese, il Giulia-
nova ha sconfitto l'Imola. 
la Sangiovannesc ha supe­
rato VEntella. Anconitana 
e Giulianova migliorano 
quindi nettamente la loro 
situazione mentre la San-
gtovannese può farcela. 

Fattaccio a Crotone. C'à 
stata invasione di campo 
al 37' della ripresa. Ma sul 
piano sportivo non ci sa­
ranno conseguenze per l'o­
spite. il Brindisi, che sta­
ra vincendo per 3-0 e che 
quindi si vedrà conferma­

to a tavolino il successo 
ottenuto sul terreno di gio­
co 

Dal canto suo il Lecce 
ha sconfitto il Messina ma 
il Brindisi, grazie alla vit­
toria esterna, sì è portato 
a —I mentre t leccesi so­
no a —."?. Guai grossi, inve­
ce. per il Crotone, che pre­
cipita a —19 e che docra 
subire presumibilmente la 
squalifica del campo, e 
guai grossi anche perchè 
il Siracusa e l'Acquapozzil-
lo hanno vinto coinvolgen­
do i calai-resi nella lotta 
per il terz'ultimo posto 
(gli ultimi due posti sono 
ormai triste appannaggio 
del Savoia e del Martina 
Franca). 

Carlo Giuliani 

casioni favorevoli e mancate 
dai due sterili attacchi. Da re­
gistrare, inoltre, un bel tiro 
di Colonnelli su punizione al 
24' del secondo tempo, para­
to in tuffo da Conti; quindi 
una incertezza di Rancati 
(29') che « in zona t i ro» la­
sciava spegnersi sul fondo un 
invitante e dosalo allungo 
dello stesso Bonci, quindi, in­
fine, una veemente fuga con 
tiro alto di Garri (36') che as­
sieme a Macciò ha vivacizzato 
l'attacco ospite. 

Sul finale il Parma si è 
prodotto in un affannoso ser­
rate, collezionando diversi 
calci d'angolo e di punizione 
senza alcun costrutto. L'in­
nesto di Regali inspiegabil­
mente mandato a sostituire il 
pur valido Monari, non ha 
cambiato il quadro della si­
tuazione che ha suscitato un 
certo fermento di contestazio­
ne da parte dei tifosi par­
mensi nei confronti dell'alle­
natore Angeleri. 

g. m. 

Tutto belga il Giro delle Fiandre 

Lo sprinter Leman primo 
dei «magnifici sette» 

iddi Merckx ultimo del gruppo di testa • // francese Alain Santi all'ottavo posfo • ùeludono gli italiani 

SERVIZIO 
GAND, 9 aprile 

Tempi duri per Eddy Merc-
ìa. Eric Leman, uno dei gio­
vani leoni che con Verbeeck, 
Dierickx e De Geest, si sta se­
gnalando come l'uomo che 
darà tanto ma tanto filo da 
torcere al superassi), ha fat­
to sua la prima classica m li­
nea della stagione belga, il 
Giro delle Fiandre. 

Eddy Merckx è riuscito ad 
enlrure nella fuga buona, no­
nostante le sue condizioni di 
forma ma soprattutto di salu­
te non siano le migliori dopo 
la caduta alla Parigi-Nizza. 

Nel volatone filiate, le for­
ze giovani hanno avuto netta­
mente la meglio. Leman ha 
bruciato allo sprint Frans 
Verbeeck e André Dierickx, 
due degli uomini che più si 
erano messi in evidenza nel 
recentissimo Giro del Belgio. 
E Merckx ha dovuto acconten­
tarsi del settimo posto, ulti­
mo del plotoncino, forse già 
abbastanza pago di essere fi­
nito nel gruppetto di testa. 

Leman. che ha concluso la 
difficile corsa su una distan­
za di 260 chilometri in lì ore 
4'30", ha avuto la meglio su 
sei corridori belgi migliori 
della stagione. 

L'ordine d'arrivo sembra un 
gotha del ciclismo belga. 

Dopo Leman, Verbeeck e 
Dierickx, si sono piazzati nel­
l'ordine Willy De Geest. vin­
citore del giro del Belgio. Ro­
ger Rosiers. Roger Swerts e 
penultimo Eddy Merckx. 

Il gruppetto dei « magnifi­
ci sette » ha fatto il vuoto al­
le sue spalle negli ultimissi­
mi chilometri del percorso. 
quelli nei quuli il terribile 
pavé, sia pur non più temì­
bile come un tempo, si fa sen­
tire duramente dopo 200 e rot­
ti chilometri di corsa. 

Alla fine fra i sette e il grup­
po degli inseguitori, venti se­
condi di distacco. Il francese 
Alain Santy, vincendo la vo­
lata dei battuti, per l'ottavo 
posto, ha interrotto la sfilza 
di nomi belgi nell'ordine di 
arrivo, precedendo Herman 
Van Springel e ancora un al­
tro belga, Willy Planckaert. 

p. r. 
Ordine d'arrivo: 
1. Eric Leman. km. 260 in 

ore 6 4'30": 2. Frans Verbeeck 
s.t.: 3. André Dierickx: 4. Wil­
ly De Geest; 5. Roger Rosiers: 
ti. Roger Swerts: 7. Eddy 
Merckx; 8. Alain Santy (Fran­
cia) a 20"; 9. Herman Xran 
Springel; 10. Willy Planckaert. 

MATTHES NEL DORSO 
MIGLIORA ANCORA 

IL SUO «MONDIALE» 
MOSCA, 9 apri le 

Roland Matthcs. il tedesco della 
RDT che da anni domina la scena 
mondiale del dorso, ha migliora­
to ancora il suo record mondiale dei 
cento dorso. nuotando la distanza 
in 5G"3. vale a dire tre decimi in 
meno del record mondiale stabi­
lito ieri a Mosca con 56"fi. Il lem 
pò di ieri era di un decimo infe­
riore al vecchio primato. 

Matthcs ha stabilito il record 
nella prima frazione della 4 x 100 
mista all'incontro internazionale di 
nuoto fra le rappresentative della 
RDT e dell'Unione Sovietica. 

Ancora un cavallo francese nel Premio Agnano 

Amyot ritenuto zoppo 
ha dato la birra a tutti 

AGNANO — Amyot vince il G. P. Lotteria. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 9 aprile 

Amyot. dopo Une de Mai. 
I francesi si sono passati il 
modulo della staffetta delle 
vittorie ad Agnano. Nessuno 
pensava a questo poderoso, 
quanto poco maneggevole 
trottatore di monsieur Pou­
pard; si diceva che non si 
trovasse sulle curve strette 
di Napoli e perfino che fos­
se zoppo. Invece Amyot ha 
dato la birra a tutti, america­
ni e no. Si è salvato soltan­
to l'indigeno Barbablù, mera­
viglioso ancora una volta, a 
nove anni suonati, per corag­
gio e volontà. Ha conqui­
stato il terzo posto dietro a 
Keystone Spartan e veramen­
te. almeno su un piano sen­
timentale, il suo piazzamen­
to è valso una vittoria. 

Il gioco delle batterie ave­
va segnato diverse sorprese. 
Nella prima, dopo un perfet­
to allineamento, e un buon 
avvio, la macchina è stata 
lenta nello staccare così Smo-
key Morn ha rotto non trovan­
do spazio per il volo. Il ca­
vallo di Nogara si è trovato 
duramente handicappato e ha 
perso tutte le « chance » che 
lo vedevano favorito di que­
sta « manche ». In testa va 
Berlina seguita da Verdict. 
Lyon, Salemi e gli altri in 
fila indiana. 

Nell'imboccare la pr ima 
curva Verdict attacca la bat­
tistrada e sul rettilineo di 
fronte la supera. Nella curva 
successiva, Verdict conduce a 
forte andatura su Bertina, 
Salemi. Lyon e Bold Ha­
nover. Questi, entrando in 
retta, avanza con un vistoso 
allungo e raggiunge Verdict. 
E siamo alla curva finale: 
Verdict, che ha una pausa. 
è richiamato energicamente 
da Baroncini e risponde ge-

tre con Verdict in leggera 
preminenza su Bold Hanover 
e Salemi. che si spremono 
all'estremo e finiscono quasi 
in parità al traguardo. 

La vittoria è sicura per Ver­
dict, più dubbio il piazzamen­
to: va a Salemi t ra uno scro­
scio di applausi. Tempo del 
vincitore l'lB"7/lo al chilo­
metro. 

Seconda batteria: colpo di 
scena in partenza. L'atteso 
leader Witch of Endor, una 
cavalla che scatta solitamente 
come un fulmine, rompe e si 
toglie di mezzo. Guida Pride­
wood su Amyot. Keystone 
Spartan, Circus. Gallant Man 
e Vismie. Dopo quattrocento 
metri, Pridewood è avvicina­
to da Amyot e lo stringe 
d'assedio, mentre Witch of 
Endor rompe ed è squalifica­
to. Davanti alle tribune au­
menta la pressione di Amyot 
su Pridewood ed avanza Vi­
smie. Passato il primo giro, 
Amyot spinge a fondo e su­
pera Pridewood. Keystone 
Spartan segue intanto guar­
dingo in terza posizione. La 
retta finale è un trionfo per 
Amyot che si assicura la vit­
toria con netto margine men­
tre Pridewood cala di tono 
e Keyston Spartan raccoglie 
con tranquillità la seconda 
moneta. Terza Vismie su 
Pridewood. Il vincitore ha 
segnato un tempo di l'16"8/10. 

Terza batteria. Roamer scat­
ta al comando con vicinis­
simo Dart Hanover. poi Bar­
bablù, Duke Hanover, Mur­
ray Mir, Belle Doris e Vol-
nay. Di fronte si fa luce 
Belle Doris che avanza con 
baldanza e si pone al largo 
di Dart Hanover. Rompe in­
tanto Volnay e perde "terre­
no. Roamer continua a con­
durre su Dart Hanover con 
Belle Doris al largo e Bar­
bablù allo steccato. Poi di-

nerosamente. Ne^li ultimi me- | scosti Duke Hanover, Mur-
tri, si sviluppa una lotta a ! ray Mir e Volnay. Di fron­

te sempre Roamer facile al 
comando su Barbablù che 
gli si è posto alla coda con 
al largo Dart Hanover men­
tre Belle Doris si è arresa. 
In retta d'arrivo tutti si at­
tendono lo stacco di Dart 
Hanover, invece allunga an­
cora H passo Roamer men­
tre Barbablù tiene duro e 
conquista il diritto a entrare 
in finale t ra l'entusiasmo del­
la folla. Tempo del vincito­
re 1*16"8/10 al chilometro. 

Cosi si arriva alla finale 
.con ben due cavalli indige­
ni in lotta: Barbablù e Sa­
lemi con i n. 1 e 2 di par­
tenza. Poi con il n. 3 Roa­
mer, con il 4 Amyot, con il 
5 Keystone Spartan, con il 
(ì Verdict. Allo stacco del-
l'autostarter pr imo colpo di 
scena. Roamer rompe e per­
de terreno. Barbablù va al 
comando pressato da Salemi. 
Dietro di loro Amvot e Key­
stone Spartan, più discosto 
Verdict. 

Nell'affrontare la m i m a cur­
va Salemi conquista di for­
za lo steccato intralciando 
Barbablù che è costretto alla 
rottura. Dietro a Salemi si 
pone Keystone Spartan. ma 
già sulla retta di fronte 
Amyot si fa avanti e lo at­
tacca. Intanto Roamer e Bar­
bablù guadagnano il terreno 
perduto, Amyot infine passa 
al comando davanti alla tri­
buna e si allunga con il 
piglio del vincitore. 

Sull'ultima curva Keystone 
Spartan tenta un ultimo as­
salto ma Amyot lo respinge 
con sicurezza e \ ince con 
facilità. Barbablù intanto so­
pravviene con un grosso, 
grande finale e raccoglie il 
terzo posto dietro a Keystone 
Spartan. 

Quarto è Verdict. Amyot ha 
vinto con un tempo di 1*16" 
e 8/10 lo stesso segnato nel­
la sua batteria. 

Valerio Setti 

Ne/ motocross di Passo Corese per il titolo italiano 

Successo di Piron 
He/ QJ>. Edilcommercio 

SERVIZIO 
PASSO CORESE (Riet i ) , 

9 aprile 
La gara di motocross va­

lida per il Campionato ita­
liano seniores delle 500 ce. 
svoltasi sul circuito perma­
nente di Passo Corese e or­
ganizzata dalla sezione del 
Motoclub di Montopoli. è sta­
ta \ in ta dal 22enne corrido­
re piemontese Paolo Piron. 
che ha rosi conquistato- la 
sua terza vittoria stagionale 
su tre gare disputate." 

Questa volta, ad affiancare 
la bravura del crossista pie­
montese è intervenuta anche 
una discreta dose di fortu 
na. chp gli ha permesso di 
rialzarci senza conseguenze 
da una spettacolare raduta 
avventila a 300 metri dal tra­
guardo. mentre Cavarero. 
coinvolto nello stesso inciden­
te. ha dovuto raggiungere il 
traguardo a piedi, relegato in 
settima posizione 

Il campione italiano uscen­
te. si e preso poi una pla­
tonica rivincita nella secon­
da « manche ». vincendola col 
piglio dell'autentico campio­
ne, mentre Piron, al quale evi­
dentemente non ronveniva 
correre inutili rischi, si è li­
mitato a controllare la situa­
zione. Coraggiosa gara del 16 
volte tricolore Ostorero, che 
piazzatosi quarto nella prima 
prova, è stato costretto al ri­
tiro, per noie meccaniche, nel 
corso della seconda, mentre 
era nelle posizioni di testa. 

L'anziano campione era re­
duce da un serio infortunio 
capitatogli in gara tre setti­
mane fa. La giovane promessa 
romana. Paolo Milani, non ha 
partecipato alla competizione, 
per una disastrosa caduta, ca­
pitatagli, venerdì, in allena­

mento. che gli ha causato 
una dolorosa contusione alla 
mano sinistra. 

La manifestazione ha avuto 
un interessante prologo con 
la gara interregionale su mo­
to 125. Ha vinto Boncini. su 
Bultaco. con due ottimi se-
rondi posti, che hanno pale­
sato la sua notevole regola­
rità. 

g. d . a. 
Classifiche 
Gara interregionale 125 ce. 
1 Boncini; 2. Salzen; 3. 

Della Padrona: 4. Fonti: 5. 

Kandazzo; fi. Roscini: 7. Pao 
lemili; 8. Pesoli; 9. Castra: 10. 
Cascioli; 11. Foschetti: 12. San 
toni; 13. Battisti. 

Gara 500 ce ralida per i! 
Campionato italiano seniores 

1. Piron su CZ: 2. Rusti-
gnoli su CZ: 3. Cavaliere su 
Macco; 4. Fratini su HSQ: 
5. Massignani su HSQ; 6. 
Charlie Brown su Macco: 7. 
Bessone su CZ; R. Menti su 
HSQ; 9. Landi su HSQ; III. 
Castismoli su HSQ: 11. Ferrari 
su CZ; 12. Cjandano su BSA; 
13. Pancheri su CZ; 14. Costa 
su CZ. 

Gino Fochesato 
a Col S. Martino 

le nuove leve della pista a Forlì 

L'Emilia apre il 
«Jolly Ceramica» 

SERVIZIO 
COL SAN MARTINO, 9 aor.ìe 
Successo per distacco del 

veneto Gino Fochesato nella 
24' edizione della gara inter­
nazionale per dilettanti a Col 
San Martino in provincia di 
Treviso, disputatasi all'inse­
gna .del Gran Premio Edil­
commercio. Fochesato « un 
traccagnotto delle valli cado-
rine. che d:fcnde i colori del- j 
la Ciclisti padovani, diretta } 
da Severino Kigoni. La .sua : 
specialità e '.a salita, ma an j 
che sul piano si difende di- i 
sci i tamente. Ha vinto con so­
li -V di vantaggio, un rent: 
na;o di metri in pratica, rhe 
s: è conquistato di forza sul 
finale d*. ror«a. Quando m i : . 
cavano solamente tre rhdo 
metri alla conc.unione 

Dopo la scalata de] Com'nai. 

e tutti i migliori esponenti 
del ciclismo dilettantistico ita­
liano. capeggiati dal tricolore 
Parecchini e dall'azzurro Fran­
cesco Moser. oggi assai di ve­
na. Suoi sono stati gli attac­
chi più pericolosi, ma il to 
scano di... Palù di Trento 
non ha mai trovato lo spazio 
sufficiente per poter prendere 
il largo. 

Buona la prova del vecchio 
Bi::c d?Ila nazionale jugosla­
va. rhe senza la rottura di 

j a'cimi rasai della mota pò 
! sleriore -- :nndente 'amenta 
! io proprio nello sprint deci 
j sivo — avrebbe potuto acqui 
1 ->:re un piazzamento d: rilie-
; vo. Sprint eh? è anrUto al 
j friulano Da Re davanti a Mo 
• ^er. Con.it: e ad mia quaran-
i tma di corridori. 

Ottima ì'orsan:77,iz:one. che 
j uno strappo niente ma'e rhe ì *•; e vaNa della preziosa regia 

del presidente dei sodalizio 
locale. De Bias:: e>emo!are la 
direzione d: ror-a . affidata a 
Raffaele Carles-o. 

FORLÌ', 9 aprile 
Martedì prossimo 11 aprile 

si terra al Velodromo Comu­
nale di Forlì la pr ima prova 
di selezione del Gran Premio 
Jolly Ceramica, la classica ma­
nifestazione promossa dalla 
Pederciclo per la preparazione 
olimpica dei nostri migliori 
elementi che praticano la pi­
sta. 

E* l'esordio dei corridori 
emiliani che si misureranno 
nelle varie specialità olimpi­
che (tandem ed inseguimento 
squadre) in modo che i tec­
nici regionali abbiano la pos­
sibilità di approntare una 

squadra idonea per la riunio­
ne nazionale in programma a 
Ferrara il 18 aprile. 

L'inizio della riunione al 
Velodromo forlivese, è previ­
sto per le 2030 e hanno dato 
la loro adesione tutte le so­
cietà emiliane capeggiate dal­
la Rinascita di Ravenna, dal 
Pedale Ravennate, dalla SIA-
PA e dalla Juventus di San 
Marino. 

Il programma comprende 
tandem, inseguimento a squa­
dre ed americana per i dilet­
tanti, gara a vantaggi ed indi­
viduale per allievi ed il tor­
neo di velocità per i giovanis­
simi esordienti. 

i i corridori hanno dovuto n-
| petere per quattro volte, e sul 
| quale aveva scol'.inato in te­

sta Francesco Moser. seguito 
da! trentino Clementi, il vin­
citore si è provato a dare uno 
scrollone al gruppo che mar­
ciava compatto verso il tra­
guardo. e tutte le volte tro­
vava sulla sua ruota il « bo-
cia » dei Moser ed il manto­
vano Gazzo'.a. Infine Foche­
sato roglieva Io spiraglio giu­
sto per sganciarsi e fare cen­
tro. 

Alla gara hanno oreso par­
te ben 123 corridori, com­
prendenti jugoslavi di Lubia­
na e di Pola. una rappresen­
tativa del Liechtenstein, e la 
nazionale giovanile polacca, 
che si trova in Italia per un 
Deriodo di allenamento (pro­
babilmente nartecioerà nnche 
al Gran Premio della Libera­
zione. in p r o c a m m a il pros­
simo 23 aprile a Ccrveteri», 

r. s. 
Ordine d'arrivo 
1' Gino Fochesato «Ciclisti 

Padovani) km. 133 in 3.10'. 
media km. 42: 2- Da Re Er­
menegildo (Filcas di Porde­
none), a 3": 3- Moser Fran­
cesco (Mobiexport di Botte-
gone); 4^ Conati Luciano 
(Ponton di Verona); 5 ' Tesi 
Sergio (Mobiexport di Bot-
tegone); 6' Barcik EduaTd 
(Polonia); 7' Bortolotti Clau­
dio (Filcas di Pordenone); 
8' Szozda Stanislav (Polonia): 
9* Giacomini Tiziano (IAG 
Gazzoldo); 10' Parecchini Al-
do (idem) 11' Ongnrato Fran­
co «Pedale Ravennate); 12-
Peccolo Aless-.o «Vittorio Ve 
nptoi; 13 Rosolen Silvano 
(Filcas di Pordenone). 
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